RIEPILOGO PER  RCCSB.

Il lavoro che  APS P.E.R.SUD sta svolgendo si basa sulla consapevolezza della necessità di ridurre l’impatto ambientale.

Le azioni che l’associazione sta attuando  si basano su alcuni dati statistici che sono consultabili liberamente su Internet.

Di seguito è riportata una sintesi di tali dati desunti dalle seguenti fonti:

GSE                                                                          anno 2012  
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http://www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti%2fosservatorio+statistico%2fIl+Solare+fotovoltaico+2012+-+web+def.pdf&SiteUrl=http://www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO       anno 2012 http://dgerm.sviluppoeconomico.gov.it/dgerm/ben/ben_2012_provvisorio_sintesi.xls
ISTAT                                                                       anno 2011

http://www.istat.it/it/files/2012/07/Indicatori_ambientali_urbani.pdf?title=Indicatori+ambientali+urbani+-+30%2Flug%2F2012+-+Testo+integrale.pdf
ENEA                                                                        anno 2008.

Libro bianco edilizia 2008
 DATI GSE RELATIVI AL 2012

A. IL 65% della potenza installata di FOTOVOLTAICO è in mano al 2,5 % (circa 15.000 ) del totale di produttori (circa 450.000).

B. Composizione del FOTOVOLTAICO per organizzazione:

· 86 % dei produttori sono società

· 10 % sono persone fisiche

· 4 % tutto il resto (Comuni sono meno dell’1 %).

C. Composizione del FOTOVOLTAICO per settore:

· 60 % industria

· 14 % terziario

· 15 % agricoltura

· 12 % domestico.

D. Il 70 % degli impianti del centro sud Italia è posizionato a terra.

E. Il costo totalmente a carico della comunità ogni anno è di 6,7 miliardi di euro, per venti anni.

Da questi dati si evince che la politica di sviluppo del fotovoltaico in Italia ha privilegiato quasi esclusivamente poche società soprattutto industriali e del terziario remunerate con incentivi pagati per venti anni dalla comunità.

Nel centro sud tale fenomeno  è aggravato perché, al contrario che al nord, la maggior parte del fotovoltaico è stato installato a terra togliendo terreno all’agricoltura.

Azioni auspicabili

· Incentivare l’uso domestico distribuito di Energia Elettrica da Fotovoltaico con autoconsumo.
· Vietare l’ utilizzo delle aree agricole per uso Fotovoltaico  .

· Produrre Energia Elettrica da Fotovoltaico per autoconsumo per uso domestico civile.

· Produrre Energia Elettrica da Fotovoltaico per autoconsumo e scambio tra appartamenti in condomini.

· Produrre Energia Elettrica da Fotovoltaico per P.M.I. per autoconsumo.

DATI MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO RELATIVI AL 2012

Totale Impieghi energetici  in Italia 129 milioni di T.E.P.

di cui 

Industria     31

Trasporti     40

Usi civili     47

Agricoltura   3

Altro             6.

Come si vede la maggior parte dell’energia in Italia viene assorbita dagli usi civili per oltre il 36 %.

Se ad essi sommiamo parte degli impieghi per  trasporti e parte degli impieghi per l’industria che lavora per il civile si può ipotizzare un assorbimento energetico per usi civili diretto ed indiretto di oltre il 50 % del totale.

Da ciò si evince che è  prioritario occuparsi dell’energia per gli usi civili.

Azioni auspicabili:

Migliorare l’efficienza energetica per usi civili.

DATI  ISTAT RELATIVI AL 2011

Il consumo medio annuale per abitante in Italia e’ stato:

· 1.200 kWh di Energia Elettrica

· 400    mc   di gas metano (pari a circa 4.000 kWh).

Da questi dati si evince che il costo relativo annuale per abitante, nell’ipotesi di 0,2 euro/kWh elettrico e di 1 euro/mc di metano, è di

1. 240 euro di Energia Elettrica per abitante

400 euro di gas per abitante.

2. Il costo maggiore è dovuto alle necessità termiche ed è maggiore di quello elettrico.

Azioni auspicabili:

Migliorare l’efficienza energetica per usi civili, con particolare riguardo all’aspetto termico.
DATI ENEA RELATIVI AL 2008
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Azioni auspicabili:

Agire prioritariamente sulle ECOristrutturazioni del parco residenziale ad uso civile più che nel settore delle nuove costruzioni.

CONCLUSIONI

APS P.E.R.SUD  sta lavorando per

· incentivare l’uso domestico distribuito Energia Elettrica da Fotovoltaico per autoconsumo con backup automatico  Enel;

· produrre l’Energia Elettrica da Fotovoltaico per autoconsumo e scambio tra appartamenti in condomini;

· produrre Energia Elettrica da Fotovoltaico per P.M.I. per autoconsumo;

· migliorare l’efficienza energetica per usi civili;

· migliorare l’efficienza energetica per usi civili con particolare riguardo all’aspetto termico;

· agire sulle ECOristrutturazioni in ambito residenziale civile più che sulle nuove costruzioni.

ATTIVITA’ GIA’ SVOLTE DA APS P.E.R.SUD

1. ECOristrutturazione della sede di P.E.R.SUD con riduzione dei costi energetici di oltre il 50% tempo di recupero investimento inferiore a 5 anni  (con ottimizzazione ecologia-economia-qualità della vita indoor).
2. Realizzazione di un impianto stand-alone  da 250Wp, con distribuzione completamente separata dall’Enel costo consuntivato circa 3500 euro tempo di ritorno investimento minore di 10 anni
3. Realizzazione di un prototipo di un impianto fotovoltaico stand-alone da 500/1000 Wp per autoconsumo con automazione e backup caldo con l’Enel costo 3000 euro tempo di recupero investimento inferiore a 4 anni.
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